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Attrezzature in arrivo e un
nuovo presidente. Ci sono
grosse novità per la ricerca
sulle cellule staminali a Ter-
ni. Intanto il nuovo vertice:
Alessandro Sanguinetti è il
nuovo presidente della Fon-
dazione cellule staminali.
Succede a Enrico Garaci il
cui mandato è scaduto lo
scorso 15 giugno. Medico
chirurgo, direttore dell'Uni-
tà Senologica dell’azienda
ospedaliera Santa Maria,
Sanguinetti rappresenta, nel
cda, la Fondazione Carit e
haricoperto lacaricadivice-
presidente proprio sotto la
presidenza Garaci.
Un impegno di spessore e
non senza qualche proble-
ma per Sanguinetti che do-
vrà affrontare alcune que-
stioni importanti, a comin-
ciare dalla sede (il centro di
ricerca nella palazzina dell'
ex Milizia di Campomiccio-
lo a due passi dall'ospedale),
fino all'altra questione dei
fondi del Cnr. Sanguinetti,
dal canto suo, fa sapere di
essere "lusingato per essere
stato scelto", assicurando
chedarà"ilmassimodell'im-
pegno per fare bene, almeno
quantoilmiopredecessore".
E proprio il suo predecesso-
re, il professor Garaci, inter-
viene per annunciare l'altra
novità,unattomoltoimpor-
tante per il futuro del centro
di ricerca: "Ho ricevuto una
lettera del direttore generale
dell’azienda ospedaliera
Santa Maria, Maurizio Dal
Maso, ilqualemihacomuni-
cato che si sono attivate le
procedure per l’assegnazio-
ne di fondi provenienti dal
ministero della Salute per le
attrezzature scientifiche de-
stinateal laboratoriodi ricer-
ca: ne sono estremamente
lieto".Dunquelapresidenza
diSanguinetti iniziasottoot-
timi auspici. "Condivido in
pieno la scelta di Sanguinet-
ti - continua Garaci - è una

persona che ha dimostrato
un grande impegno e crede
fermamente nelle finalità
scientifiche della Fondazio-
ne, inoltreconoscebenelare-
altà di Terni. Quella di San-
guinetti -osserva ilprofessor

Garaci - rappresenta una
scelta logica e naturale sia
per il fatto che era vicepresi-
denteeper lecapacitàecom-
petenzecheha”.Nelcdadel-
la Fondazione staminali ora
è subentrato il professor

Maurizio Pocchiari prove-
niente proprio dall'istituto
superiore di sanità e che, tra
l'altro, sarà il vice di Sangui-
netti. La questione della se-
de del centro ricerca, a que-
sto punto, potrebbe andare
verso la strada giusta: il pro-
blemastaneicanoniarretra-
ti che l'Ater, dopo aver speso
soldi per ristrutturare lo sta-
bile, vuole recuperare. Il pre-
sidente, Alessandro Alma-
dori, aveva fatto presente di
essere pronto ad avviare un
contenzioso in tribunale. Il

dgdelSantaMariaDalMa-
so, però, aveva parlato di un
"progetto definitivo relativo
all’utilizzo dello
stabile che la Fon-
dazione staminali
sta predisponen-
do e sulla base del
qualepotremosti-
pulare una con-
venzione". E pare
che Sanguinetti
sappia qualcosa:
"Informazioni inmioposses-
so - dice - indicano che si po-
trebbe giungere presto a un

accordo". E i fondi del Cnr?
"Confidiamo anche qui in
una soluzione positiva - af-

ferma Garaci -
sarebbe un gra-
veerroredisper-
dere tutto quel-
lo fatto finora,
tra l'altro laspe-
rimentazione è
ormai avviata
con successo e
sipotrà passare

allefasisuccessiveper impor-
tanti traguardi sulla Sla. Ag-
giungo - rimarca - tutto il
mio apprezzamento, a tal ri-
guardo, per la Fondazione
Caritchedasempreci sostie-
ne.
La Fondazione staminali -
prosegue- ha sempresaputo
attrarre fondi da varie parti,
speriamo anche in una pros-
sima collaborazione con
l'Università di Perugia, an-
che in questo caso la strada
buona è già avviata".
Poiunriferimentoaldiretto-
re scientifico, Angelo Vesco-
vi. "Terni - afferma Garaci -
gli deve molto, lui è un valo-
reaggiuntochebisognavalo-
rizzare: sarebbe assurdo che
lacittàperdessequestaocca-
sione". E anche Sanguinetti
non ha dubbi: "Il lavoro che
Vescovi ha iniziato qui - ta-
gliacorto-deveessereporta-
to a compimento".
Nei prossimi giorni sarà or-
ganizzata dalla Fondazione
Staminali, nell’aula del con-
siglio comunale, una confe-
renza aperta alla città pro-
prio per illustrare i progressi
e le prospettive del centro di
ricercaedellasperimentazio-
ne clinica già avviata. B
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Leerastatodiagnosticatounpapillo-
ma benigno e, invece, dopo pochi
mesi morì per un tumore maligno.
Sarà un consulente tecnico a stabili-
re se la morte dell’anziana donna di
Soriano del Cimino è dovuta a delle
manchevolezze dei medici che l'han-
no avuta in cura, tra Narni e Terni,
prima della morte nel 2012. Dopo la
denunciadella figliadelladonna (as-
sistita dall'avvocato Antonio Jezzi)
la procura di Terni ha aperto un fa-
scicoloconl'ipotesidi reatodiomici-
dio colposo (per ora non ci sono
iscritti nel registro degli indagati). A
marzo la parte offesa aveva richiesto
al gip di valutare la nomina di un
consulente d'ufficio per accertare se
lamortedella donna, appunto, fosse
da imputare a negligenze o cure sba-
gliate. A inizio giugno il gip Mauri-
zio Santoloci (nella foto) ha dato il
via libera alla richiesta e giorni fa è

stato formalmente affidato l'incarico al
consulente.Per laperiziaèstatoscelto il
dottor Luigi Cipolloni, de La Sapienza
di Roma. Dovrà stabilire la "sussisten-
za o meno di elementi di colpa grave

pernegligenza da parte dei medici nella
cura della persona poi deceduta". La
donna infatti era stata prima curata per
un presunto tumore benigno alla vesci-
ca che era stato trattato nell'ospedale di
Narni con una "bruciatura". Sembrava
tutto andare per il meglio invece poco
dopo si diffuse un tumore maligno che
portò alla morte della donna. Il perito
dovrà stabilire "eventuali omissioni o
adozioni di cure mediche non idonee in
relazione alla sintomatologia accertata
in capo alla paziente". Il via libera alla
perizia potrebbe precludere anche alla
riesumazione del cadavere per fare de-
gli accertamenti autoptici. L'accerta-
mentosaràdiscussoin incidenteproba-
torio che è una sorta di "anticipazione"
del processo. Le prove acquisite, infatti,
sarannodiscusse tra le parti ed avranno
valenza di prova in un futuro processo
anche se va ricordato che, al momento,
il fascicolo resta contro ignoti. B
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Un progetto
all’avanguardia

I risultati conseguiti finora sono stati ottimi

Sperimentazione, si parte con la fase 2

Maurizio
Pocchiari
designato
dall’istituto
di sanità
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Il professor Enrico Garaci: “Risorse strategiche per il laboratorio ternano
E Vescovi è un valore aggiunto”. Presto una conferenza aperta alla città

Ricerca sulle staminali:
attrezzature in arrivo

Sanguinetti presidente Polo di ricerca

A sinistra,

il presidente

Sanguinetti

e, in alto,

il professor

Garaci

Nell’altra foto,

il direttore

scientifico

Vescovi

Disposta dal gip una perizia sul caso della donna a cui era stata diagnosticata una patologia benigna

Morta di tumore, aperta un’inchiesta

Gip Maurizio Santoloci ha disposto una perizia
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La sperimentazione va avanti. L'obiettivo della fase 1 ora
completata era verificare che le staminali non causassero
danni ai pazienti. I risultati sono stati giudicati "ottimi".
Vescovi ha confermato l'avvio della fase 2 nell'anno in cor-
so per dimostrare l'efficacia del trattamento sulla Sla. B


